
La giornata contro la violenza sulle donne: cosa
può cambiare con la Convenzione di Istanbul
La Convenzione di Istanbul ha certamente il 
potenziale per migliorare la tutela e il sostegno 
delle donne maltrattate. Per onestà intellettuale 
va precisato che molto dipenderà dall’attuazione 
da parte degli Stati membri e dall’interpretazione 
e valutazione degli obblighi da parte dell’organis-
mo di controllo e monitoraggio a ciò deputato. Il 
7 aprile 2011, il Consiglio d’Europa, composto di 
47 Stati membri, ha adottato la Convenzione sulla 
prevenzione e la lotta alla violenza domestica e 
contro le donne, nota ai più come la Convenzione 
di Istanbul. Quest’ultima è entrata in vigore il 1° 
agosto 2014 e finora 30 Stati membri del Consiglio 
d’Europa (tra cui l’Italia) l’hanno ratificata, accet-
tando così l’autorità di controllo del gruppo di 
esperti in materia di violenza domestica e contro le 
donne (GREVIO). GREVIO è un organo composto di 
quindici esperti indipendenti che controllano il ris-
petto della Convenzione attraverso una procedura 
di segnalazione. Il dispositivo normativo euro-
peo può essere considerato un importante passo 

avanti in Europa giacché proibisce esplicitamente 
la violenza di genere, ma ritengo ci siano anche 
alcuni rilievi critici degni di evidenza. La Conven-
zione di Istanbul è in vigore da quattro anni e 
GREVIO ha finalmente pubblicato le prime analisi 
sulle relazioni di riferimento degli Stati membri 
aderenti. Per ogni parte della Convenzione, è stato 
chiesto a un esperto di fare analisi e di valutare il 
reale potenziale del trattato. Uno dei settori atten-
zionato è stato quello riguardante “la protezione 
e il sostegno per le donne vittime di violenza 
domestica”.  È bene premettere che la Convenzi-
one di Istanbul, come la maggior parte dei trattati 
multilaterali, è un testo frutto di compromessi 
realizzati in modo da far aderire il maggior numero 
possibile di Stati membri. Di conseguenza, gli Stati 
non hanno dovuto superare grossi ostacoli per 
ratificare, perché nessuno li obbligava a prendere 
misure rigorose o controverse. 
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Terlizzi, si lamenta per il rumore 
della moto e spara: il video-choc
42 anni l’uomo di Terlizzi che il 
25 agosto scorso in un locale 
di via Bovio sparò ad un mal-
capitato che, nel cuore della 
notte, aveva osato lamentarsi 
dell’eccessivo rumore della 
sua motocicletta. Per individu-
arlo ed arrestarlo i carabinieri 
hanno ricostruito come in un 
collage le immagini riprese da 
8 diverse telecamere di video-
sorveglianza, comprese quelle 
di proprietà dell’aggressore. 
Sono le 3 di notte. Il 42enne, 
in compagnia di una donna, 
parcheggia  davanti ad un 
esercizio commerciale, ma 
non spegne il motore. Il 
rombo dopo un po’ diventa 
insopportabile. Un uomo 
esce dal locale e si lamenta. 

Nasce una lite, sedata a mala 
pena dall’intervento di altri 
frequentatori. Il 42enne va via 
ma giura vendetta. Accom-
pagna la donna, torna a casa, 
probabilmente si dà la carica 
con un po’ di droga e poi si 
infila una pistola nella cintura 
dei pantaloni.  Torna nel locale 
e spara contro la sua vittima 
che cerca rifugio dietro il ban-
cone. Il proiettile si incastra nel 
mobile senza raggiungere il 
bersaglio. Il pistolero si allon-
tana e va a sbarazzarsi della 
pistola poco distante. Anche 
in questo caso davanti all’obi-
ettivo di una telecamera di 
videosorveglianza. 
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B a s i l i c a t a ,  r e g i o n e  c h i u s a , 
p r o p r i o  n e l l ’a n n o  d i  M a t e r a 
C a p i t a l e  d e l l a  Cu l t u r a .  S e m b r a 
un p ar a d oss o ma no n l o  è .  B as t a 
o s s e r v a r e  q u e l l o  c h e  a n c o r a 
av v ien e sul  f ro nte d ei  t r asp o r t i , 
d ove l a  s i t u a z i o n e r e s t a  m o l to 
c r i t i c a .  “ N o n  b a s t a  m i g l i o r a r e 
i l  t r a s p o r t i ,  s i  t r a t t i  d i  t r e n i  o 
d i  b u s  v e r s o  B a r i ,  p e r  c a m b i -
a r e  r e a l m e nte  l a  s i t u a z i o n e  d i 
M a t e r a .  S e  l e  “ f r e cc i a  l i n k ”  d i 
Tr e n i t a l i a  g a r a n t i s c o n o  c o l l e -
gam e nt i  p iù  r ap i d i  ve r s o  l ’a rea 
m e t r o p o l i t a n a  b a r e s e ,  n o n  s i 
re gis t r an o inve ce p ro gress i  p e r 

l ’a l t r o  v e r s a n t e  q u e l l o  v e r s o 
Fer r an dina - Poten z a”. 

L’a l lar m e ar r iva  dal  s indac ato 
e ,  in  p ar t ico lare ,  da l la  s e gre te -
r i a  U i l -Tr a s p o r t i  d i  B a s i l i c a t a . 
I n  u n a  n o t a  m o l to  d u r a ,  i  r a p -
p r e s e n t a n t i  d e i  l av o r a t o r i  d e l 
s e t t o r e  s i  c h i e d o n o  “ i n  q u a l e 
r e g i o n e  s t a  M a t e r a ,  v i s t o  c h e 
r a g g i u n g e r e  g l i  a l t r i  c e n t r i 
Lu c ani  co n m e z z i  p ub b l ic i  res t a 
a s s a i  co m p l e s s o,  u n ’o cc a s i o n e 
p e r d u t a  i n  v i s t a  d e i  g r a n d i  a 
f luss i  tur is t i c i  p rev is t i  p e r  l ’o r-
m ai  s e mp re p iù  p ross im o ann o 
d i  M a t e r a  c a p i t a l e  e u r o p e a 

d e l l a  c u l t u r a”.  F luss i ,  co nt i nu a 
i l  s i n d a c a t o ,  c h e  p o t r e b b e r o 
ess ere  mag gio r m ente in dir iz z a -
t i  ve r s o  i l  r e s to  d e l l a  R e g i o n e. 
Ui l t rasp or t i ,  p oi ,  so l leva la  ques-
t i o n e  d e l l a  v i a b i l i t à  c i t t a d i n a 
ch e crea p ro b l emi  co nt inui  a  chi 
è  cos t r e t to  a  sp os t a r s i  i n  au to 
a n c h e  p e r  e f f e t to  d e i  c a n t i e r i 
a p e r t i  i n  p iù  p u nt i .  N e  r i s e nte 
a n c h e  i l  t r a s p o r t o  p u b b l i c o , 
co mp res o qu e l l o  d e i  p e n d o lar i . 
Pe r  a f f r o nt a r e  l e  v a r i e  p r o b l e -
m a t i c h e ,  i l  s i n d a c a t o  c h i e d e 
a l l ’amminis tra z ion e comunale  di 
i s t i tu i re  un t avo l o di  co nf ro nto.
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 La protesta contro l’aumen-
to delle tasse sui carburanti 
ha infiammato ieri il centro 
di Parigi. Gli ChampsElysées 
sono stati teatro di violenti 
scontri tra manifestanti del 
movimento dei «gilet gialli» e 
polizia. Circa 5mila persone, 
sfidando il divieto di avvicinar-
si alla zona rossa decisa dalla 
prefettura, e disertando il 
luogo autorizzato della mani-
festazione (Champ de Mars, 
vicino alla Tour Eiffel) si sono 
riversate nella parte più bassa 
degli Champs-Elysées verso 
la Concorde. Gas lacrimogeni 
e idranti sono stati usati dalla 
polizia per disperdere i mani-
festanti che hanno dato fuoco 
a cassonetti e auto, issando 
cartelli nei quali chiedevano 
le dimissioni del presidente 
Emmanuel Macron. Ma la 
mobilitazione è in calo, ieri 
sono scesi in strada 106 mila 
«gilet gialli» in tutta la Francia 
— una settimana fa erano stati 
quasi il triplo — dei quali solo 
8.000 a Parigi (cifre del minis-
tero dell’Interno).

II governo M5S-Lega ha pro-
vato a mettere le basi per un 
compromesso con la Com-
missione europea, che attua 
il controllo tecnico sui bilanci 
nazionali e mercoledì scorso 
ha bocciato la manovra 2019 
e minacciato di chiedere ai 
governi una procedura d’infra-
zione per il deficit eccessivo al 
2,4% a causa del maxi debito 
al 131% del Pil. II premier Giu-
seppe Conte ha cenato con il 
presidente lussemburghese 
dell’istituzione di Bruxelles, 
Jean Claude Juncker, chiaren-
do l’importanza delle spese 
espansive per rilanciare la 
crescita e manifestando dispo-
nibilità a «rimodulare» alcune 
misure. È stato un passo avanti 
perché ha migliorato il clima 
del dialogo e il rispetto reci-
proco», ha detto Conte, con-
fidando di «potere evitare la 
procedura» e precisando che 
«non abbiamo parlato di saldi» 
uindi di ridurre il deficit. Junc-
ker ha fatto sapere che ormai 
c’è «un dialogo permanente in 

Gilet gialli, Parigi brucia
La protesta contro l’aumen-

to delle tasse sui carburanti 
ha infiammato ieri il centro di 
Parigi. Gli ChampsElysées sono 
stati teatro di violenti scontri 
tra manifestanti del movimen-
to dei «gilet gialli» e polizia. 
Circa 5mila persone, sfidando 
il divieto di avvicinarsi alla zona 
rossa decisa dalla prefettura, e 

disertando il luogo autorizzato 
della manifestazione (Champ 
de Mars, vicino alla Tour Eiffel) 
si sono riversate nella parte più 
bassa degli Champs-Elysées 
verso la Concorde. Gas lacri-
mogeni e idranti sono stati 
usati dalla polizia per disper-
dere i manifestanti che hanno 
dato fuoco a cassonetti e auto, 

issando cartelli nei quali chie-
devano le dimissioni del presi-
dente Emmanuel Macron. Ma 
la mobilitazione è in calo, ieri 
sono scesi in strada 106 mila 
«gilet gialli» in tutta la Francia 
— una settimana fa erano stati 
quasi il triplo — dei quali solo 
8.000 a Parigi (cifre del ministe-
ro dell’Interno)

Vibo, impiccato un cane
LOREM ipsum dolor sit amet, 
consectetur adipiscing elit. 
In congue dui quis dolor con-
vallis porttitor. Vestibulum 
et urna nec erat euismod 
tincidunt. Etiam quis ipsum 
metus. Sed at blandit sapien. 
Nunc porttitor elit nec 
tortor hendrerit adipiscing. 
Vivamus commodo sagit-

tis augue, at ornare tellus 
condimentum sit amet. Sed 
sit amet nunc neque, vitae 
accumsan lectus. Maecenas 
tempor facilisis tempus. Sed 
sem dolor, rutrum nec pre-
tium vel, pellentesque quis 
orci. In hac habitasse platea 
dictumst. Nunc in massa 
turpis. 
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